
È la donna 
il medico 
più gradito 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Secondo quanto ha pubblicato I American Journal of Me
dicine Il medico preferito dal malati è quello di sesso 
femminile perche dimostra >più cortesia, disponibilità, gar
bo nel maneggiare anche fisicamente II malato, conforto 
psicologico. A queste conclusioni è giunta una ricerca 
condona su 380 pazienti dalla dottoressa Dale Motthews, 
dell'Università del Connecticut, Stati Uniti Secondo la dot
toressa Matthew» •agli occhi del paziente, specie ospeda
lizzalo, I attenzione Individuale (più spesso offerta dalle 
donne medico) ha più peso ed è di maggior giovamento. 
Preferirebbero I medici maschi solo I pazienti mollo anzia
ni U notizia è confortante e dovrebbe suggerire I offerta 
di uno spazio maggiore alle donne medico, soprattutto 
negli ospedali, tanto più che II rapporto medico-paziente, 
essenziale al fini dell'efficacia della prevenzione e della 
terapia, da tempo non sta conoscendo particolari fortune 

L'Interferon 
può guarire 
il condiloma? 

L'Interferon alfa sarebbe in 
grado di guarire II condilo
ma una laslldlosa affezione 
sessuale che può colpire sia 
gli uomini che le donne ed 
ha l'aspetto di una piccola 
escrescenza papillare ver-

mmmmmmmmmmm^m^^ rucosa la rivista Jama ha 
infatti pubblicato uno stu

dio In doppio cieco (quando a una parte dei pazienti viene 
somministrato il farmaco e agli altri un placebo, ali insapu
ta sia del medici che del malati) dal quale risulterebbe una 
guarigione nel 62% del casi trattali Gli effetti collaterali, 
generalmente analoghi al sintomi dell'Influenza, avrebbe
ro avuto un decorso transitorio In un editoriale pubblicato 
sullo slesso numero di Jama, Il dottor Philip Kirby, del-
l'HarborvIew Medicai Center di Seattle, ha tuttavia Invitato 
alla cautela A suo giudizio l'efficacia dell Interferon nel 
condiloma non è maggiore rispetto alla crioterapia, ben
ché preferibile ad altri trattamenti oggi conosciuti 

Eparina a basse 
dosi contro 
Il reinfarto 

La Calclparlna, un prepara
to a base di eparina prodot
to dalla Itallarmaco, sareb
be risultato in grado di n-
durre sensibilmente I Inci
denza del secondo Infarto 
La Calclparlna è un antl-
Irombotlco ottenuto a par
tire dall'esazione dell epa

rina dell'Intestino animale, alla trasformazione del sale 
sodico In sale calcico e fino alla eliminazione di un conta
minante (I Edla) con un procedimento già brevettato in 
numerosi paesi del mondo Recentemente la Calclparlna 
avrebbe confermato la proprietà di prevenire il relnfarto 
cardiaco del 63%, secondo uno studio condotto dal pro
fessori Neri, Semerl, Rovelli od altri e pubblicato sulla 
rivista The Lancel 

Il dima freddo 
riduce il tasso di 
anidride carbonica 

Era già noto che l'Inquina
mento, provocato dall in
dustria e dalle auto, può in
cidere negativamente sulla 
quantità di anidride carbo
nica presente nell'aria Ora 
uno studio Iranco-sovieti-

^ M M M M M M ^ co, condotto su campioni 
d'aria tratti dal ghiacci, ha 

dimostrato che anche II freddo svolge un ruolo Importan
te, In questo caso positivo, intatti in passato, durante I 
periodi più freddi, la percentuale di anidride carbonica 
presente nell'atmosfera si sarebbe ridotta GII scienziati 
sovietici e francesi hanno lavorato nella calotta antartica 
della base di Voltoli, In collaborazione con I laboratori del 
Consiglio nazionale francete delle ricerche di Grenoble e 
Saclay La scoperta sembra avvalorare I Ipotesi, lormulata 
tessant'annl orsono dallo Iugoslavo Mllankovl secondo la 
quale II clima del mondo sarebbe influenzato da (attori 
astronomici ciclici, In base a ritmi di 23mila, 40mila e 
lOOmilaanni 

GII aborti 
volontari dopo 
Cemobyl 

Oscillerebbero da lOOmila 
a 200m!la gli aborti volon
tari nella sola Europa occi
dentale provocati Indiretta
mente dalla catastrofe di 
Cemobyl E quanto ha rife
rito uno studio dell'Agenzia 

^mmmmmmmmmmmmmm europea per I energia ato
mica pubblicalo dal Brltlsh 

Medicai Journal La rivista rende noti alcuni dall dal quali 
risulta, ad esemplo, che in Grecia «le donne che hanno 
abortito nel maggio 1986, chiedendo esplicitamente I In
tervento per I incidente di Cernobyl, sono stale 2.500. 
Non sono purtroppo noli I dati relativi al nostro paese 

Nasce 
un business: 
I calzoncini 
con profilattico 

Secondo quanto riferisce la 
rivista .Tempo Medico. I 
canzoncinl con annesso 
profillallco stanno diven
tando un vero best-seller 
«Si vendono cpn il preser
vativo compreso nel prezzo 

mmm^^^^^m^mmmmmm e già alloggiato in una spe
ciale tasca posteriore in 

più hanno sul gambale un Invito al sesso sicuro «No Aids. 
Ha Ideato questi calzoncini la stilista britannica Katherine 
Hamnell, e ora I indumento va a ruba nelle boutique di 
Manhattan SI associa al disco (esso pure un best-seller) 
«Condon Boogle*, il cui ritornello recita «Ali your trouble 
are gone / when you put that rubber on> (Tutti I vostri guai 
»e ne vanno / quando v'Infilate quel po' di gomma). 

FLAVIO MICHEUNI 

Un rapporto Nasa 
Non funziona lo Shuttle, 
sotto accusa il materiale 
in fibra di carbonio 
• • Ancora problemi per il 
traghetto spallale Shuttle 
Questa volta sarebbero gli 
ugelli di scarico del razzo 
vettore che, secondo un 
rapporto riservato della Na
sa avrebbero bisogno di ur
genti modifiche prima della 
prossima spedizione Sotto 
accusa è lo speciale materia
le In fibra di carbonio che 
prolegge I grossi coni nen 
posti sotto al razzo da cui al 
momento del lancio si sfoga 
Il carburante In fiamme Nel 
descrivere i fenomeni di 
erosione rilevati sugli ugelli 
il rapporto parla di «fratture 
cosi estese cosi numerose e 
vicine le une alle altre, da 
minacciare I Integrità dei co
ni stessi» 

In nessuna delle 240 pagi
ne del rapporto, ottenuto 

dal quotidiano «Washington 
Post, in versione integrale, 
si parla di questi Inconve
nienti come potenzialmente 
catastrofici Tuttavia vengo
no elencati una sene di 
provvedimenti e di modifi
che per migliorare la tenuta 
del materiale, ritenuti indi
spensabili prima che il pros
simo agosto lo Shuttle torni 
come previsto nello spazio 
Lo studio sull erosione degli 
ugelli era stato commissio
nato l'estate scorsa dalla 
stessa industria che li produ 
ce, la Morlon Tfiiohol Ine 
Tra 1 sei tecnici che lo hanno 
condotto, tuttavia non e è 
slata unanimità di vedute a 
conferma delle divisioni esi
stenti tra gli scienziati sul te 
ma della sicurezza dopo il 
disastro del Challenger 

.In un convegno a Parma 
il Mando sugli ultimi risultati 
della ricerca nel campo dei carcinomi alla mammella 

Bersaglio, il cancro 
Il carcinoma alla mammella nei paesi socialmen
te più evoluti, Italia compresa, ha un'incidenza 
elevata e crescente, ma è anche uno dei tumori 
su cui la scienza medica riesce ad intervenire con 
maggior successo. Il 50% della pazienti che ne 
sono affette, se tempestivamente curate, possono 
guarire, oppure sopravvivere per 20-30 anni dopo 
la cura primaria. 

MIRCA CORUZZI 

• • PARMA Un bilancio del 
migliori risultati della ricerca 
In questo campo, e delle pro
spettive per I immediato futu
ro è stato tracciato nei giorni 
scorsi a Parma, in un conve
gno internazionale organizza
to dal Centro Oncologico par
mense, Aiom e Goirc Una 
finvenzione primaria di ma-
attia, volta cioè ad eliminarne 

le cause, non è attualmente 
possibile, dal momento che 
tali cause sono tuttora scono
sciute È invece possibile la 
diagnosi precoce, attraverso 
l'esame clinico periodico e, 
soprattutto, attraverso la 
mammografia ripetuta, dopo l 

senza transitoria Questa parti
colare proteina capta gli 
estrogeni, i quali hanno un ef
fetto di stimolo sulla moltipli
cazione delle cellule della 
mammella Una persistenza 
eccessiva della proteina-re
cettore sulla cellula potrebbe 
provocare una abnorme pre
senza nel tempo di estrogeni, 
di conseguenza una maggiore 
risposta della cellula allo sti
molo proliferativo, con la pos
sibile insorgenza successiva 
de) carcinoma 

Passalacqua (Centro Onco
logico di Parma) ha proposto 
un nuovo metodo per utilizza
re i risultati del dosaggio del 

Una delle possibilità più 
nuove e interessanti di pro
gnosi, cioè d) previsione della 
probabilità di guarigione op
pure di ripresa della malattia a 
distanza dal pnmo trattamen
to, è rappresentata dalla «ci
netica prollferativa» (Ne ha 
parlato Silveslrìnl, dell'Istituto 
Nazionale Tumori di Milano) 
Si tratta di una tecnica di ana
lisi del ritmo di moltiplicazio
ne det tumore (si immergono 
in materiale radioattivo picco
li frammenti di tessuto tumo
rale appena estratti), è prati
cata presso il Centro di Par
ma, e in alcune altre sedi ita
liane 

I trattamenti medici adiu-
vanti, ossia condotti subito 
dopo la mastectomia, hanno 
aumentato la sopravvivenza in 
qualche categoria di pazienti, 
con risultati sicuri ma ancora 
quantitativamente modesti, 
presentati da Goldhirsh (Lu
dwig Institute for Cancer Re
search di Berna) 

Cocconi (Primario det Cen
tro Oncologico di Parma) ha 
presentato la serie di studi cli
nici controllati condotti negli 

ultimi 12 arni dal Centro di 
Parma sulla terapia medica 
della malattia dopo la recidi
va È emerito che conviene 
somministrare in modo se
quenziale (cioè non contem
poraneo) farmaci chimici 
(che uccidono le cellule) e 
farmaci endocrini (anti-ormo-
ni), e che il trattamento clini
co può essere sospeso dopo 
un certo periodo, soprattutto 
quando si sia raggiunta la «re
missione completa», ossia la 
scomparsa della malattia (che 
non significa sempre guarigio
ne perché vi può essere una 
successiva npresa) Cocconi 
ha inoltre aftermato che nuo
ve combinazioni di farmaci, 
come ti piai no e I etoposide, 
risultano più attive della com
binazione Cmf, quella con
venzionalmente usata, e che 
un farmaco endocrino utiliz
zato ora a basso dosaggio 
(aminoglute.imide) si dimo
stra molto attivo e poco tossi
co Ha poi indicato nella tche-
mioterapia neoaudiuvante», 
cioè condotta prima dell'in
tervento chirurgico, una prò-
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mettente prospettiva per il mi
glioramento dei risultati, in 
termini di guarigione e di 
maggiore conservatività 

Rosner (Roswell Park Me-
morfal Institute di Buffalo, 
Usa) e Lottici (Centro Oncolo
gico di Parma) hanno presen
tato risultati secondo I quali le 
metastasi cerebrali, contraria
mente a quanto finora si pen
sava, regrediscono spesso 
con farmaci antitumorali Si 
tratta di uno stadio molto 
avanzato della malattia, di 
fronte al quale finora la medi
cina deponeva le armi È stato 
scoperto infatti che, in pre
senza di metastasi, il cervello, 
che normalmente e «imper
meabile» ai farmaci, li recepi
sce e risponde al trattamento 
con intensità pari a ogni altro 
organo Somministrando far 
maci prima o invece della ra
dioterapia, che rappresentava 
il trattamento convenzionale, 
si riesce a prolungare la vita 
delle pazienti, in condizioni 
buone, fino a qualche anno, 
contro la previsione di pochi 
mesi di vita senza trattamento 
farmacologico 
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50 anni, ogni 2 anni Queste 
misure, secondo Rosselli Del 
Turco (Centro per lo Studio e 
la Prevenzione Oncologica di 
Firenze), riducono la mortali
tà del 30-40%, ma soltanto 
nelle donne in post-menopau
sa nelle quali la ghiandola si è 
atrofizzata, la mammella è più 
trasparente al raggi e il carci
noma, anche piccolo, si può 
Identificare agevolmente 

Nenci (Università di Ferra
ra) ha presentato una ricerca 
tesa ad identificare i meccani
smi della formazione del tes
suto tumorale (i modelli isto-
genetici dell instaurarsi della 
malattia), partendo dall ano
mala persistenza sulle cellule 
della mammella del recettore 
(una specifica proteina che le
ga gli estrogeni), che normal
mente vi ha invece una pre-

Ma il tumore 
al seno colpisce 
anche gli uomini 

CRISTIANA T0RTI 

recettori ormonali La presen
za della proteina recettore 
(che tra l'altro indica che il 
tumore è meno maligno) con
sente di modificare l'anda
mento della malattia sommi
nistrando ormoni o antiormo-
nl alla paziente, con una cura 
cioè mollo più mirata 

Vi sono interessanti pro
spettive di ricerca, ha afferma
to Howell (Christie Hospital di 
Manchester), circa la possibi
lità di riconoscere con metodi 
biologici una eventuale ten
denza genetica alla malattia, 
di determinarne il grado di ag
gressività, e dì stimolare il mi
dollo osseo della paziente, 
con una nuova sostanza anco
ra In tose di studio, per poterle 
somministrare dosi più eleva
te di farmaci antitumorali 

bJ sorei'i 

* * 0 

• s i PISA Accade di rado che 
si parli di patologia della 
mammella nel maschio Ep
pure gli ultimi dati sono piut
tosto allarmanti ginecoma-
stie, noduli, ingrossamenti e 
purtroppo anche tumori non 
sono più un esclusiva del ses
so femminile, ma registrano 
un sensibile aumento anche 
nel maschio Anzi, più una so
cietà è industrializzata (e 
quindi impregnata di sostanze 
inquinanti come additivi, co
loranti, conservanti, ormoni 
somministrati agli animali del
le cui carni ci cibiamo), più 
queste patologie vengono alia 
luce La prevenzione e la dia
gnosi precoce, anche in que
sto caso, sono Tunica difesa 
possibile Un recente conve
gno organizzato a Pisa dalla 
Scuola di Specializzazione in 
Andrologla, cui hanno parte
cipato endocrinologi, «idro
logi e oncologi di varie cllni
che italiane ha cercato di tira
re le fila, tracciando protocolli 
terapeutici e soprattutto cer
cando di sensibilizzare ed In
formare i molti medici di base 
intervenuti L'argomento non 
è dei più semplici, e può coin
volgere diversi aspetti della 
personalità «Prendiamo 11 ca
so sempre più frequente - ci 
dice il prof Fabrizio Menchinl 
Fabns, titolare della cattedra 
il Andrologla, venticinque an-
ii di esperienza - di un adole-
cente che di colpo si veda 
crescere 11 seno" Oltre atta 
ireoccupazione che si ha di 
rome ad una qualsiasi malat-
la, ci saranno probabilmente 
Ielle risonanze psicologiche, 
he a volte, in un penodo deli-
aio come la pubertà, posso-
10 sfociare in problemi di 
jentita sessuale. L'incidenza 
li patologie mammarie nel ra

dazzo dagli 11 ai 15 anni si 
.ggjra attorno al 25 %, anche 
e e bene dire subito che que-

malattie, nella grande 
_ jioranza, sono transitone 

sfnsolvono nel giro di qual-
:he mese, con I assestamento 
lei cambiamenti ormonali 
lovuti ali età «E anche dltfici-
a dire se et sia una coricate* 
lazione causale tra alimenta
rne e comparsa di queste 
otologie - ci dice ancora 

Menchinl Fabris - però una 
cosa è ormai certa; gli estro
geni sono dannosi E vero che 
la legislazione Italiani ne vieta 
la somministrazione agli ani* 
mali da carne, ma come ai la a 
controllare quella Importala? 
In Europa questi prodotti an
no ammessi, e non lasciano 
tracce nlevablll negli animali. 
Senza contare poi che «mi 
vengono somministrati anche 
al piccoli animali, polli, coni
gli, ecc Insomma, dirti che II 
dubbio e più che legittimo, E 
sconsolerei davvero di man
giare la (ettina che "si restrin
ge". 

Al convegno di Pisa * emer
sa l'efficacia e l'utilità della In
dagine ecograflca -L'ecogra
fia delinca con chiarella le 
caraneristiche della alterarte
ne mammaria - allerma Men
chinl Fabns - fa vedete lo 
spessore e la strutture, con
sente di controllarne l'evolu-
zione Senza alcun danno., EI 
tumori mammari? Neanche gli 
uomini ne sono indenni, «SI 
calcola - dice Menchinl Fa-
bris - un tumore maschile 
agni 100 tumori femminili. 
Non è poco Anche s e - c o n 
clude -1 dati in nostro posses
so non sono ancora sufficienti 
ad Individuare eventuali lega
mi tra gmecomastle, noduli e 
tumori Insomma - tiene a sot
tolineare Il professore - e fon
damentale un'opera di infor
mazione e sensiblUuaslone 

. tra le famiglie, le scuole e I 
medici, proprio per evitare al. 
larmismi o sottovalutazioni, 
Bisogna Invece sempre met
tersi sul chi va là se si verifi
cano ginecomaslie nell'adul
to non si può, allora, intiera 
di squilibri ormonali Iransilorl, 
ma siamo di Ironie ad altera
zioni con ogni probabilità gra
vi, da alfronalart senza per
der tempo in sede medica». 
C'è Infine da segnalare, negli 
ultimi anni, la comparsa di tu
mori al seno nel transessuali 
che hanno fatto uso di estro-
leni per rendere più femmini
le il loro corpo. -In questi casi 
- dice Menchinl Fanris - non 
è mai facile azzeccare II giusto 
dos-ggio ormonale, e pur
troppo si hanno conscguente 
negative. 

Troppo sport? Attenta diventerai sterile 
• I WASHINGTON Donna, il 
tuo nuovo dilemma è questo 
vuoi essere sana, sportiva e 
stenle o flaccida, a rischio di 
tumori ali apparalo riprodutti
vo, e però incinta quando te 
ne punge vaghezza? La que
stione appare in prima battu
ta, stupida ma anche per 
niente giusta «Non si può cer
to avere tutto» commenta fi
losofica Rose Fnsch che coni 
suoi colleglli della Harvard 
school of public health ha po
sto ieri ali America il poco 
gradevole problema Perche 
uno studio appena completa
to alla prestigiosa università 
ha portato a conclusioni che 
promettono di scatenare di 
scussioni tra gli addetti ai la 
vori, dubbi e ansie in molte 
donne Per le quali fa sapere 
lo studio le pratiche sportive 
intense pur aiutando a prò 
leggere I organismo da una 
serie di malatlie sembrano 
provocare infertilità 11 moti 
vo le attività fisiche sostenute 
interferiscono con la produ 
zione di esirogeni gli ormoni 

che controllano la nproduzio-
ne femminile La soluzione 
per chi vuole avere figli smet
tere di fare sport «E anche 
mettere su qualche chilo, 
spiacenti*, dicono da Har
vard «In questi casi, bisogna 
evitare anche un attività mo 
derata», insiste Fnsch -Un a-
tleta che fa sport a livello 
olimpico per esemplo per re
cuperare^ sua capacità npro 
duttiva deve fermarsi del tut 
to» A questa conclusione 
Fnsch e i suoi colleghi sono 
arrivati dopo aver esaminato 
5 398 laureate dell università 
dai 21 agli 80 anni Di queste 
le 2 622 che erano o erano 
state «atlete» (la ricerca ha de 
finito cosi tutte quelle che 
avevano praticato almeno due 
volte la settimana uno sport 
ad alto consumo di energie 
come nuoto, ginnastica, ten
nis o che correvano un mini 
mo di 3 chilometri al giorno) 
avevano, nei periodi di attività 
intensa un alto tasso di inferii 
Iità e mestruazioni irregolari 

A guardar bene le conclu 

Sane, sportive e sterili, o flaccide e in
cinte' E il nuovo dilemma per le donne 
degli anni Ottanta A porlo sono i ricer
catori dell'Università di Harvard, han
no studiato 5mila donne, meta atlete e 
metà no La loro conclusione chi fa 
molto sport rischia l'infertilità La ricet
ta per le sportive desiderose di mater

nità stare ferme ed ingrassare La nuo
va ricerca è solo l'ultimo dei grandi 
attacchi, oggi di moda negli Usa, all'at
tivismo fisico maniacale da cui molti 
americani sono diventati dipendenti 
Ma da Harvard avvertono non lasciate 
perdere del tutto lo sport Aiuta l'orga
nismo a prevenire alcuni tumon 

sioni dei ricercaton di Har
vard non sono particolarmen
te rivoluzionane e sorpren
denti anzi, si insenscono be
ne nella tendenza del mo 
mento negli Stati Uniti quella 
di cnticare la «fitness craze» 
la mania per la forma fisica 
che molli amencani hanno da 
anni Gli psicologi avvertono 
che chi passa troppo tempo 
tra corse e palestra e vittima di 
una forma di dipendenza non 
molto diversa da quella da 
droga e alcool i medici predi 
ceno in genere Inascoltati 
che spingersi oltre i propn li
miti provoca solo strappi frat 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ture magan infarti E il mes
saggio finale degli auton della 
nuova ncerca, più che un in
coraggiamento a stare in poi 
trona o addinttura ad una 
teonzzaziont3 codina dell in
compatibilità del ruolo della 
donna madre con attività più 
mondane è un invito a muo 
versi si ma con moderazione 
Anche perché lo stesso studio 
esalta e lo fa con dati precisi 
gli effetti benefici dello sport 
ntlle donne Le atlete esami 
nate avevano un tasso molto 
più basso di tumon al seno, 
ali utero, di diabete, delle se 
dentane Oltre, ovviamente ai 

vantaggi noti a tutti meno 
grasso superfluo cuore in mi
gliori condizioni Propno la 
differenza di grasso dice lo 
studio crea la differenza net 
rischio di tumon Perché più si 
è grassi, più si producono 
estrogeni, ma nel corso degli 
anni chi ha pagato la forma 
fisica con grosse difficoltà a 
diventare madre può avere 
dal suo basso livello di estro 
geni un immenso beneficio 
perche la loro scarsità può n 
durre la crescita delle cellule 
che scatenano 1 tumon An 
che le mestruazioni irregolan 

una delle più classiche preoc
cupazioni femminili possono 
venir buone Un minor nume
ro di cicli ovario nduce il n-
schio di tumon al seno Una 
buona notizia per le atlete che 
si allenano regolarmente, e 
hanno cicli mestruali spesso 
sballati E anche per le ragaz
zine che aspettano anni pnma 
di avere il primo ciclo «Non 
preoccupatevi se vostra figlia 
è in n tardo nspetto alle sue 
coetanee e è da esserne con
tenti», dice la dottoressa 
Fnsch «Anzi fategli fare 
sport il loro nschlo di cancro 
verrà ridotto e di molto» Gli 
effetti dell attività fisica, an
che in questo campo, sono 
evidenti negli Stati Uniti, le ra
gazze hanno la loro prima me
struazione in media a 12 anni 
e mezzo ma se sono delle 
sportive l'età media sale a 15 
anni e mezzo 

Sulla relazione tra sport ed 
estrogeni a confermare le 
conclusioni dei ricercatori di 
Harvard e è anche uno studio 

dell'università canadese del-
I Alberta. In chi fa attiviti fisi
ca intensa, riferisce lo studio, 
si registrano cambiamenti nel 
modo in cut il cervello con» 
traila il sistema riproduttivo: 
gli ormoni che controllano le 
funzioni sessuali entrano nel 
sistema circolatorio in qiwiH-
tà minore II risultato, In molli 
casi, è l'infertilita Quando al 
smette di fare sport, il cervello 
aumenta automaticamente la 
quantità di ormoni che (orni* 
sce all'organismo Un'altra 
conferma ai nsultati dello stu
dio di Harvard, secondo cui la 
maggior parte delle donne 
atlete sperimenta infertiliti 
•anormali» Ma, nello studio 
dei medici canadesi, il canv 
pione preso in esame non 
comprendeva solo donne, e, 
per gli uomini studiati, i risul
tati sono stati gli stessi Vale a 
dire l'attiviti fìsica fa bene e, 
se moderata, una torma irri
nunciabile di prevenzione; ma 
anche per gli uomini, si iegfle, 
troppo sport significa IÌKKÌO 
di sterilita. 
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